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La PDL n. 527  era stata assegnata in sede referente, in data 16 aprile 2003,  alla Commissione Speciale Statuto in quanto  nata come proposta di legge di modifica statutaria.  Detta proposta prevedeva di adeguare pertanto lo Statuto della Regione Piemonte al dettato dell’art. 123 della Costituzione, comma quarto,  della Costituzione. In seguito alla conclusione dei lavori di stesura dello Statuto, la p.d.l n.527 è stata riassegnata il 6 dicembre 2004, all’VIII Commissione.

In essa si prevede che il Consiglio delle Autonomie sia composto di 55 membri, quali: i Presidenti delle Province della Regione Piemonte; i Sindaci dei comuni capoluogo delle stesse,  tredici rappresentanti dei territori montani eletti fra i sindaci e i presidenti di Comunita' Montane dagli stessi sindaci e presidenti riuniti nei collegi elettorali e secondo il numero di rappresentanti per ciascuno di essi indicato dal successivo comma;  ventisei sindaci dei comuni della Regione Piemonte non capoluogo e non appartenenti a comunità montana, eletti dai sindaci dei comuni stessi riuniti in collegio elettorale provinciale. Le elezioni hanno luogo entro novanta giorni dalle avvenute elezioni generali di comuni e province. Risultano eletti i candidati che hanno ricevuto il maggior numero di voti. I componenti il Consiglio delle Autonomie locali assumono la carica a seguito di nomina del Presidente della Giunta Regionale e durano in carica sino alla nomina dei successori. Il Consiglio delle Autonomie locali si riunisce nell'aula del Consiglio regionale oppure nell'aula di uno dei Consigli provinciali del Piemonte.

Il Consiglio delle Autonomie Locali, così costituito, ha l’iniziativa deliberativa dinanzi gli organi regionali; esprime, entro sessanta giorni dalla richiesta, parere obbligatorio sulle proposte di modificazione dello Statuto della Regione, su ogni proposta di competenza del Consiglio regionale avente ad oggetto la disciplina dell'esercizio delle funzioni degli Enti locali, o che importi modificazione delle competenze tra Enti locali, o tra questi e la Regione, o che abbia ad oggetto la gestione del territorio, la costituzione di enti o agenzie regionali, sulle proposte di bilancio e sugli atti di programmazione della Regione. L'organizzazione ed il funzionamento del Consiglio delle Autonomie locali sono invece disciplinati da un apposito regolamento, adottato a maggioranza dei suoi componenti.
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